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Il reportage

Barche, tarali e «spassatiempo» la grande rotonda di
Santa Lucia

Lungomare e Molosiglio: I' eterna estate degli alunni del sole

Acqua salata, acqua ferrata, acqua di cocco.

Con il primo sole di stagione, Napoli 36 | Napoli Primopiano it
riconquista la sua natura di sirena e ricomincia

ad amoreggiare con la propria liquidita.

Non c' € solo Posillipo e Mappatella Beach,
poli estremi del bagno a chilometro zero. Tutto
il Lungomare e oltre & luogo d' elezione per gl
alunni del sole di ogni eta (con prevalenza
della terza), accomunati dall' abbronzatura
perenne, guadagnata con lunghe sedute da
lucertoloni sugli scogli bianchi, con vista su
Castel dell' Ovo e su Capri, bella e
impossibile, all' orizzonte. L' ultima parte del
Lungomare, per la toponomastica € via
Nazario Sauro, dopo i grandi alberghi, & pero
territorio dei luciani, la tribu millenaria del
Pallonetto, gente di mare privata del mare,
quando, oltre un secolo fa, edificarono la
doppia fila di palazzoni che allontanarono I' !
acqua, usurpandola, e li fecero diventare
popolo di terra e di scale.

Adesso, archiviata I' era leggendaria dei
motoscafi blu, quelli del contrabbando di
bionde che, negli anni Settanta, riempi pagine
e pagine di giornale e sceneggiature di
poliziotteschi, € rimasta la natura mercantile e
stradaiola dei luciani, riconvertiti a gente di
chioschi: taralli, spighe, coc co, spassatiempo
€ pere e musso.

dei turisti scottati come gamberi.

Qualcosa resiste, aggiornato e ridotto quasi a una reliquia antropologia, ma viva, vivace, ciarliera e
sfacciata come sa essere Napoli quando € traboccante della miscela vertiginosa di indigenza e
edonismo. Luigi I' acquafrescaio spacca le noci di cocco sul muretto. «Non sono piu quelli di una volta»
si lamenta, dando un colpo secco sulla pietra vulcanica «ma restano molto buoni. L' acqua che c' &
dentro, un tempo, si poteva bere e la bevevamo. Adesso non € sempre cosi». Ai tavolini rossi, con vista
sulla Penisola Sorrentina e tutto I' alveare della costa vesuviana, turisti e napoletani. mescolati, sono
seduti a sorseggiare birra e a mangiare taralli. Su un palo di divieto di sosta & attaccata una busta piena
di supersantos, attrezzo indispensabile per le lunghe giornate di sole. In fondo alle scale, sulla banchina
semiovale sta lavorando Vincenzo 'o Paciaccone, emblema storico della Rotonda. Affitta lance a chi
vuole fare il bagno al largo o allungarsi fino a Posillipo. Non si limita a noleggiarle, durante I' inverno le
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rimette in sesto. Ne ha quindici. «Sono I' ortopedico delle barche» proclama con una risata contagiosa.
E attacca a sfogarsi contro la Capitaneria di Porto che lo perseguiterebbe con per messie verbali.
«Stiamo qua da generazioni» racconta. «Mio nonno, mio padre, io e ora pure mio figlio, assieme a me.
Luciani figli di luciani e nipoti di luciani. E vivo a Santa Lucia.

Tutta la mia vita & qui». Inutile stare a puntualizzare su regole e vincoli. «Ce I' hanno con questo
baracchino qua» e indica le pareti di un ripostiglio attaccato al muro di pietra della rotonda. Legno
mangiato dalla salsedine, con un palinsesto di storie in forma di vernice. «Nel 1996 ci hanno detto che
dovevano abbatterlo, ma non I' hanno mai fatto».

Pietro Treccagnoli
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